
L
a imbucava alla grande,
nella sintesi insuperata di
Aldo Giordani. Da tutte le
posizioni e specialmente
da lontano, chissà col tiro

da tre punti quanti ne avrebbe infila-
ti, invece dei 6.894 in 489 partite di
serie A, da statistiche ufficiali. Non è
semplice piangere Giuseppe Brumat-
ti, per tutti Pino. Non perchè non ci
mancherà, quel bomber dei canestri,
ma perché forse anche lui, da gorizia-
no verace e schietto, non l’avrebbe
presa troppo sul serio. Uno della vec-
chia guardia, i goliardi che nel bianco-
nero degli anni settanta, pionieri di
un gioco e di una filosofia di vita, or-
chestravano micidiali zingarate fuori
dal campo. Non c’era internet, del re-
sto, nè l’Ipod, nè tutte le altre cose
che hanno disintegrato gli spogliatoi,
atomizzando tutti con le cuffie e un
portatile. Brumatti era la dimostra-
zione che si può giocare a pallacane-
stro anche senza un fisico bestiale,
lui che non saltava una fetta di pro-
sciutto, correva il giusto e non difen-
deva nemmeno sotto tortura, ma trat-
tava la palla come giocatore di biliar-
do e aveva una mano mancina «torri-
da», sempre secondo il maestro Gior-
dani. Sandro Gamba, che l’ha forgia-
to e costruito tecnicamente, l’ha defi-
nito «un tiro stilisticamente perfet-
to». Sarà che la rivoluzione dello
sport moderno, la conquista del pote-
re dei muscoli e dei centimetri, uno
come lui non l’avrebbe potuta soppor-
tare, prima ancora che capire.

Un friulano anarchico che come
molti vini delle sue parti è diventato
sempre più prezioso e corposo col
passare degli anni, delle partite e dei
compagni. Le quattro stagioni a Reg-
gio Emilia, per dire, insieme a Dado
Lombardi, una specie di Bud Spencer
e Terence Hill che in un quadriennio
hanno disossato qualsiasi luogo co-
mune sul nuovo che avanza e sulla
gallina vecchia. E le ultime, la curva

della parabola a Verona e Siena, già
oltre la boa dei 40, tra ragazzini na-
ti quando lui era già un giovanotto
di belle speranze a Milano. Per al-
meno vent’anni, da quando il Sim-
menthal lo prese a Gorizia in cam-
bio di dieci palloni (nel 1967 le gio-
vanili erano ancora fuori dai tenta-
coli degli agenti, evidentemente),
una fabbrica di gol e di vittorie che
hanno fruttato, nel fatturato di una
carriera, uno scudetto, una Coppa
Italia (1972), tre coppe delle coppe
e cinque promozioni, le ultime due
proprio alla fine, anche in serie B,
quando di solito uno va a fare il pen-
sionato dorato. Ha fatto anche 102
punti e 570 partite in nazionale,
con due olimpiadi (Monaco 72 e
Montreal 76) e due campionati eu-
ropei, ma non è solo per questo che
Dino Meneghin, il monumento na-
zionale diventato federale, ha chie-
sto un minuto di silenzio su tutti i
campi per la prossima giornata. Era
a Varese, il Menego, mentre Bru-
matti faceva grande le Scarpette
Rosse, due invincibili armate che in
quegli anni si spartivano tutto, in
Italia e in Europa. Se ne è andato
presto, prestissimo, Pino Brumatti

che a 62 anni con la vita, e coi cane-
stri, avrebbe ancora giocato, come
Jones il suonatore di De André. Lui
che, finito il ciclo dorato a Milano,
per altri 6 anni trapiantò il virus dei
canestri a Torino, anche allora mol-
to operaia e pallonara, ma comun-
que fiera dell’Auxilium e di quel ve-
terano, Pino, che se avesse potuto
scegliere forse avrebbe imitato il
dolce commiato di Pete Maravich:
un infarto giocando nel campetto
con gli amici e un soprannome, «Pe-
te Pistol», che basta la parola.❖

SALVATORE MARIA RIGHI

tanto mercoledì Giovanni Consorte,
il grande artefice dell’operazione di
salvataggio del Bologna e ispiratore
di una nuova struttura societaria che
prevede il coinvolgimento anche del-
le categorie economiche della città e
dei tifosi, ha presentato le quattro as-
sociazioni rossoblu. Si tratta dello
strumento tramite cui tifosi, commer-
cianti e professionisti possono contri-
buire economicamente al capitale so-
ciale del club ed esprimere membri

del futuro cda rossoblu. Ora questo
ambizioso progetto di Consorte, sen-
za più un imprenditore di provata so-
lidità come Zanetti a sostenerlo, è ap-
peso a un filo come lo è, di nuovo, il
destino del Bologna. Ieri era in pro-
gramma anche una riunione dei soci
di minoranza, una decina di impren-
ditori bolognesi (tra cui lo stesso Con-
sorte) che hanno quote di 500mila
euro (5% ciascuno). All’ordine del
giorno c’era la sfiducia a Baraldi, da
portare in discussione nel cda di lune-
dì. L’uscita di Zanetti li ha anticipati e
messi con le spalle al muro. Ora li at-
tenderanno giorni complessi in cui fa-
re chiarezza e prendere decisioni fon-
damentali per la sopravvivenza del
Bologna. La prima, obbligata, è stata
la nomina come nuovo presidente di
Marco Pavignani, scelta dovuta «sol-
tanto al fatto che ero vicepresiden-
te», ha detto il sostituto di Zanetti. Il
nuovo ad è Arrigo Romano, direttore
generale di Intermedia, la finanzia-
ria di Giovanni Consorte ❖
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Sfogo ironico di Zanetti

Brevi

«TifosodelBologna?Santosubito».
Ancora una volta lo striscione che

datempocompareincurvaAndreaCosta
tornad’attualità.Lamaledizionecontinua.
Da meno di un mese si intravvedeva un
po’di luce (viaPorcedda), unpo’ di stabili-
tà (dentro Zanetti, uno con i soldi). Ma al
paridel centro-sinistra, il Bolognaèmaso-
chista e senzapace. Il salvataggio-capola-
voro di Gianni Consorte aveva una sola
pecca: Zanetti comandava con il 40 per
cento. La sua prima mossa, la nomina di
Baraldi,èstata invisaamoltideisocidimi-
noranza (tutti con il 5%). Così si è arrivati
all’aut-aut:«OZanetticicompra lequoteo
noi facciamo opposizione», spalleggiato
damoltadellastampalocale(Stadio inpri-
mis).È finitaconl’addiodiZanetti.Oratoc-
ca a Consorte non far crollare il castello.
Un altromiracolo.  MASSIMO FRANCHI
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L’ultimo tiro di Pino

Addio a Brumatti

bomber dei canestri
Unmalore a 62 anni per l’ex cannoniere diMilano e Torino
La lunga carriera tra il Simmenthal e gli anni in provincia
con una lunga parentesi azzurra: il cordoglio diMeneghin

ROMA

«Non siamo in grado di
svolgere gli incarichi in
maniera soddisfacente»

CALCIO, SERIE A

A Palermo, Parma e Roma
i tre anticipi di oggi

Oggi alle ore 18 si giocano Paler-

mo-Brescia (arbitro Gervasoni) e Par-

ma-Catania (Peruzzo), alle 20,45 Ro-

ma-Cagliari (Gava). Domani alle 12,30

Udinese-Inter (Morganti) e - tutte alle

15 - Bari-Napoli (Mazzoleni), Bolo-

gna-Lazio (Rocchi), Chievo-Genoa

(Damato), Fiorentina-Lecce (Massa)e

Sampdoria-Juventus (Valeri). Chiude

alle 20,45Milan-Cesena (Romeo).

CALCIO, SERIE B

Il Siena a Reggio Calabria
Atalanta in casa col Varese

Questo il programmadella 2ªdi ritor-

no (Livorno-AlbinoLeffe si è giocata

ieri): oggi - inizio ore 15 - Atalanta-Va-

rese, Frosinone-Piacenza, Grosse-

to-Sassuolo, Modena-Ascoli, Pado-

va-Crotone, Pescara-Empoli, Porto-

gruaro-Vicenza, Reggina-Siena, Tori-

no-Cittadella. Lunedì (ore 20,45) Trie-

stina-Novara.

CALCIO, COPPA D’ASIA

Il Giappone di Zaccheroni
batte il Qatar: è semifinale

Battendo 3-2 i padroni di casa del Qa-

tar, il Giappone si è qualificato per le

semifinali della Coppa d’Asia. Per gli

uomini allenati da Alberto Zacchero-

ni, che ora attendono la vincente di

Iran-Corea del Sud, gol di Kagawa

(doppietta)e Inoha. Inunaltroquarto

di finale Uzbekistan-Giordania 2-1.

SCI, KITZBUEHEL

Kostelic è una freccia
anche in SuperG

IvicaKostelic havinto il SuperGdiKi-

tzbuehelconil tempodi1’17’’33prece-

dendo l’austriaco Georg Streitberger

e il norvegeseAksel LundSvindal.Mi-

glioreazzurroChristof Innerhofer, 11˚.

TENNIS, AUSTRALIAN OPEN

Francesca Schiavone
approda agli ottavi

Francesca Schiavone si è qualificata

per gli ottavi di finale battendo la ru-

menaMonicaNiculescu, n. 85Wta, in

dueset(6-07-6).Prossimaavversaria

la russa Svetlana Kuznetsova che ha

sconfitto la belga Justine Henin. Tra

gli uomini avanzano Federer, Djoko-

vic, Roddick eWawrinka e Verdasco,

tra le donneWozniacki e Sharapova.

Facciamoci del male
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PARLANDO DI...

Pedalando
nella
memoria

PresentataaRoma “Pedalandonellamemoria”, percorso in bici dedicato aSettimia
Spizzichino, unica donna romana sopravvissuta ai lager nazisti. Due i ritrovi: alle ore 9 a
Villa Lazzaroni alle 9,20 al Circo Massimo. Le tappe sono Fosse Ardeatine, museo di via
Tasso e arrivo al PorticoD’Ottavia, dove ci sarannoAlemanno, Zingaretti e Pacifici.

Per la prima giornata di ritor-

no del campionato di Serie A

di basket si gioca oggi (ore

20,00) l’anticipo traAir Avelli-

no e Benetton Treviso. Doma-

ni alle 11,45 Cantù-Bologna.
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